
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE, L’ORGANIZZAZIONE E IL BILANCIO 

Divisione V - Sistemi Informativi e trasformazione digitale. Formazione 

 

DECRETO DI PAGAMENTO 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTA la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 concernente le indicazioni per la predisposizione del 

“Piano finanziario dei pagamenti” (crono programma) ai sensi dell’art. 6 comma 10,11 e 12 del decreto 

legge n. 95 del 6 luglio 2012 convertito con modificazioni dalla legge n. 135 del 7 agosto 2012; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di indirizzo 

politico-amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Disposizioni per l'attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” – Codice dei contratti pubblici; 

VISTO il D.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006 n. 163”, parte vigente; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 art. 23 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni”; 

VISTO il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013 n. 158 “Regolamento di riorganizzazione del Ministero 

dello Sviluppo Economico”;  

VISTO il D.M. del 24 febbraio 2017 “Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non 

generale”; 

VISTO il decreto 23 gennaio 2015 del Ministro dell’Economia e delle Finanze sulle disposizioni in 

materia di scissione dei pagamenti – split payment previste dalla legge di stabilità predetta 2015 e per il 

triennio 2015-2017; 

VISTA la legge 11 dicembre 2016 n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” (Legge di stabilità 2017);  

VISTO il decreto 27 dicembre 2016 del Ministro dell’Economia e delle Finanze ”Ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2017 e per il triennio 2017 - 2019”; 

VISTO il decreto del 09 gennaio 2017 con il quale il Ministro dello Sviluppo Economico, ai sensi 

dell’articolo 21, comma 17 della richiamata legge 31 dicembre 2009, n. 196, ha provveduto 

all’assegnazione delle disponibilità di bilancio ai titolari delle strutture di primo livello del Ministero dello 

Sviluppo Economico; 

VISTO il decreto interministeriale del 23 febbraio 2017 di assegnazione, in gestione unificata, alla 

Direzione generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio, delle disponibilità del bilancio di 

previsione 2017 relativo alle spese a carattere strumentale comuni a più Centri di responsabilità; 

PREMESSO che con il D.M. del 31 dicembre 2014, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio in 

data 21 gennaio 2015, al n. 8321, si è autorizzata la spesa in favore della Società ARUBA PEC S.p.A. per 

un importo complessivo di € 32.610,60 (IVA 22% compresa) di cui € 26.730,00 di imponibile e di € 

5.880,60 dell’IVA, per l’acquisizione del servizio di 200 caselle PEC; 



                                                                                                                                                                                                                                        

ac/es    

DATO ATTO che l’impegno sopracitato è stato pubblicato sul sito Web del Ministero ai sensi del 

D.L. 14 marzo 2013, n. 33 art. 23 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la fattura elettronica n. 528 del 23 marzo 2017, di € 6.966,20 (IVA 22% compresa) di cui € 

5.710,00 di imponibile ed € 1.256,20 di IVA, emessa dalla Società ARUBA PEC S.p.A., per l’acquisizione 

del servizio di caselle PEC, e provvista di regolare esecuzione; 

VISTA la nota di credito n. 1166 del 28 giugno 2017, di 402,28 (IVA 22% compresa) di cui € 329,00 

di imponibile ed € 72,38 di IVA, emessa dalla Società ARUBA PEC S.p.A., quale storno parziale della 

fattura sopracitata; 

VISTO il riepilogo degli estremi del documento contabile in cui risulta la ricezione delle stesse in 

data 29 giugno 2017;  

VISTA la nota del 05 luglio 2017, con la quale questa divisione, al fine della liquidazione della 

fattura sopracitata, ha richiesto, con la massima urgenza, il richiamo in bilancio sul capitolo 1400, 

dell’importo di € 6.564,82 perché costituiva un residuo perento agli effetti amministrativi; 

VERIFICATA la reiscrizione in bilancio dell’importo in parola; 

DATO ATTO che si è proceduto, nel SICOGE, alla registrazione e contabilizzazione della fattura e 

della relativa nota di credito; 

CONSIDERATO che sulla base dei menzionati documenti il servizio risulta regolarmente eseguito e 

pertanto la detta fattura risulta liquidabile; 

VISTO il Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 

50/2016, rilasciato in data 19 ottobre 2017; 

D E C R E T A 

Art.1) si impegna e contestualmente si liquida l’importo di € 5.381,00 (IVA 22% esclusa), quale 

pagamento dell’imponibile della fattura citata nelle premesse, da corrispondersi alla Società ARUBA PEC 

S.p.A. – Banca Credito Cooperativo di Anghiari e Stia Filiale. Soci - Bibbiena, IBAN: 

IT39I0834571330000000051690. 

La suddetta spesa graverà a carico del capitolo 1400, pg. 85, del bilancio di questo Ministero per 

l’esercizio finanziario 2017/residui 2014. 

Art.2) Si procede al versamento contestuale dell’IVA riferita alla fattura citata nelle premesse, per 

un importo di € 1.183,82, in favore del Tesoro dello Stato con estinzione sul Capo d’Entrata VIII, capitolo 

1203, articolo 12. 

La suddetta spesa graverà a carico del capitolo 1400, pg 85, del bilancio di questo Ministero per 

l’esercizio finanziario 2017/residui 2014.  

Roma,  

IL DIRETTORE GENERALE 

          (Mirella Ferlazzo) 
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